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ROSARIO FRESTA, PRESIDENTE ANCE CATANIA

Costruzioni, occhi puntati
su sicurezza e innovazione

“Catania un acceleratore di imprenditorialità”
Dalla transizione energetica alle infrastrutture dalla sostenibilità ambientale all’hi-tech: il 2 dicembre a Palazzo di Città

C atania acceleratore di impren-
ditorialità. Dalla transizione e-
nergetica alle infrastrutture
materiali e virtuali dalla soste-

nibilità ambientale all’innovazione
tecnologica alle start up innovative.
Sono questi i capisaldi su cui il territo-
rio potrà basare il suo sviluppo facen-
do leva sulle molteplici opportunità
che si aprono con le risorse del Pnrr,
con l’istituzione della Zona economica
speciale della Sicilia orientale, ma an-
che puntando su quello spirito impren-
ditoriale da sempre aperto all’innova -
zione che caratterizza le generazioni di
imprenditori cresciute all’ombra del
Vulcano.
Spunti di riflessione, questi, che sa-
ranno al centro dell’assemblea an-
nuale di Confindustria Catania, in pro-
gramma il 2 dicembre, alle 15,30, a Pa-
lazzo degli Elefanti dal titolo: “Innova -
tion Valley. Catania acceleratore di im-
prenditorialità”.
«L’innovazione - osserva il presidente
dell’Associazione, Antonello Biriaco - è
la cura choc necessaria a rilanciare in-
vestimenti e sviluppo. Stiamo attra-
versando un momento storico molto
complesso. La pandemia, la crisi ener-
getica, la guerra in Ucraina hanno de-
stabilizzato il sistema economico ral-
lentando le prospettive di ripresa. A
fronte di queste difficoltà, però, lo spi-
rito di sopravvivenza ha indotto molte
imprese ad introdurre con grande ve-

locità importanti processi di innova-
zione consentendo di resistere e reagi-
re con efficacia a questa grande onda
d’urto. Crediamo quindi che occorra i-
mitare il loro cammino. La nostra as-
semblea avrà come filo conduttore
l’innovazione intesa come accelerato-
re di competenze, di investimenti pro-
duttivi, di sviluppo. Un processo tra-
sversale che deve investire non solo gli
ambiti dell’economia, ma anche la

stessa organizzazione sociale, la ge-
stione della cosa pubblica, la forma-
zione delle giovani generazioni».
L’appuntamento a Palazzo di Città a cui
parteciperà anche il presidente di Con-
findustria Carlo Bonomi, sarà quindi
l’occasione per mettere a confronto di-
versi protagonisti dell’innovazione:
imprenditori e manager alla guida di
multinazionali, di grandi e piccole im-
prese, ma anche di start up innovative,

racconteranno la loro esperienza nel-
l’ambito di due tavoli tematici: “Infra -
structural regeneration, virtual and
real net: ammodernamento delle infra-
strutture reali e virtuali”; “Tech solu-
tions, energy and green deal: tecnolo-
gie innovative e a basso impatto am-
bientale”.
Non mancherà la presenza di autore-
voli rappresentanti delle istituzioni. In-
terverranno infatti il ministro per la

Protezione civile e le politiche del Ma-
re, Nello Musumeci, il presidente della
Regione siciliana Renato Schifani, il
presidente dell’Ars, Gaetano Galvagno,
il commissario straordinario della Città
metropolitana di Catania, Federico
Portoghese. I lavori saranno moderati
dal direttore del quotidiano La Sicilia,
Antonello Piraneo.
«La nostra Assemblea –aggiunge il pre-
sidente Biriaco – sarà l’occasione per
conoscere lo stato dell'arte dell'inno-
vazione a Catania e far comprendere il
ruolo dell'impresa come motore del
cambiamento, ma anche per riflettere
e discutere sui nuovi traguardi da rag-
giungere, consapevoli che le sfide futu-
re sono rilevantissime e che la mission
di ogni imprenditore unisce ogni gior-
no impegno e responsabilità per il pro-
prio territorio».
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L a Presidente della Commissione Euroea Ursula von der Le-
yen nel 2020, durante il suo discorso sullo stato dell’Unio-
ne al Parlamento europeo, evidenziava la necessità di ren-
dere il settore edilizio più ecologico, facendo più uso di

materiali come il legno e impiegando le smart technologies.
«Il settore edilizio –commenta il presidente di Ance Catania Rosa-
rio Fresta – mostra ancora un basso livello di investimento rispet-
to ad altri segmenti di mercato, a causa di norme e condizioni
costruttive non uniformi». Uno scenario che mostra molte critici-
tà, «ma che deve rappresentare una sfida a cui approcciarsi in
modo propositivo. In tal senso bisogna puntare su percorsi inno-
vativi, rispondendo ai nuovi standard di sicurezza ed efficienza
energetica».
Chiaro riferimento al Pnrr,
che offre l’opportunità di in-
tervenire su questi proble-
mi, facendo leva su due assi
strategici: “digitalizzazione
e innovazione” e “transizio-
ne ecologica”». «Assi – con-
tinua – profondamente con-
nessi e che vanno intesi in
senso unitario: innovare in
logica sostenibile nel setto-
re delle Costruzioni significa
investire nella progettazio-
ne, in nuove tecnologie e
materiali sostenibili. In que-
sto complesso processo, un
ruolo importante riveste il dialogo costante tra il mondo della
ricerca, delle imprese e delle istituzioni politiche per la condivi-
sione di obiettivi e scelte operative».
Guardando poi al territorio, il presidente di Ance Catania punta i
riflettori sullo stato del patrimonio immobiliare e sulla necessità
di interventi che lo rendano ecosostenibile, ma anche adeguato in
chiave sismica. «Sicurezza deve essere la parola chiave che guida
qualsiasi intervento su costruzioni già in essere o da avviare».
Le osservazioni fin qui avanzate trovano eco nel resto del Paese e
nell’Ance, che ha partecipato al programma europeo Metabuil-
ding, che metterà a disposizione risorse economiche per l’avan-
zamento della digitalizzazione nel settore delle costruzioni, a cui
si aggiunge il bando European Digital Innovation Hub, che con-
sentirà il finanziamento di un Polo dell’Innovazione digitale dedi-
cato al settore delle Costruzioni, coordinato da Ance.

MARIA RAFFAELLA CAPRIOGLIO, PRESIDENTE UMANA

Competenze professionali
per far crescere le imprese

L a crescita e lo sviluppo di un’impresa non possono pre-
scindere dalla crescita e dallo sviluppo delle risorse. Un
paradigma fatto proprio da Umana, fra le prime agenzie
per il lavoro in Italia, che conta oltre 1.400 dipendenti, 143

filiali, dà lavoro a oltre 35 mila persone, e che in Sicilia, grazie alla
filiale di Catania affiancata a quella più recente di Palermo, in un
solido rapporto con Confindustria, ha concreti obiettivi di cresci-
ta e sviluppo. Perché quella che le imprese siciliane stanno viven-
do è una trasformazione di grande respiro che guarda al digitale,
alla tecnologia e all’informatica. E per sostenere questa trasfor-
mazione, ricca di prospettive e di futuro, le imprese hanno biso-
gno di competenze professionali che sappiano accompagnarli
nella loro crescita.
«Il Sud – spiega Maria Raf-
faella Caprioglio, presiden-
te di Umana – esprime un
potenziale straordinario, a-
limentato da un sistema for-
mativo di eccellenza. Cata-
nia in particolare può conta-
re su competenze nate al-
l’ombra del polo industriale
che da decenni si sviluppa in
ambito digitale e informati-
co. Sono ingredienti essen-
ziali per garantire al territo-
rio quel carburante della
crescita che sono le perso-
ne, senza dimenticare i pun-
ti di forza storici di una provincia con una storia industriale seco-
lare di eccellenza. Le aziende ricercano in prevalenza giovani di-
plomati o laureati in area Stem che difficilmente riescono a trova-
re nel mercato, per molteplici ragioni. La nostra diffusione sul ter-
ritorio ci consente di rispondere con efficacia alle loro esigenze.
Ma il tema rimane quello di costruire per queste imprese percorsi
che consentano loro di trovare, e trattenere, figure specificamen-
te profilate ma subito operative». «Determinante in questo senso
è il rapporto fra il mondo della scuola e quello del lavoro, l’alter-
nanza, l’apprendistato, lo sviluppo degli Its. Ma molte sono oggi le
aziende che preferiscono intervenire direttamente nei processi
formativi, costruendo insieme a noi delle Academy, percorsi for-
mativi di alto livello, da “ultimo miglio”, diventati oggi una strate-
gia di recruiting strutturato capace di superare le difficoltà di re-
perire professionalità più in linea con le loro esigenze».

FRANZ DI BELLA, PRESIDENTE E AD DI NETITH

«Le relazioni umane
sono la nostra forza»

«T rasformare i problemi in opportunità» rappre-
senta forse l’essenza dell’innovazione a cui im-
prese e imprenditori lungimiranti spesso si affi-
dano per vincere le proprie sfide e per conquista-

re la leadership di mercato. La storia di Netith è l’esempio perfet-
to. Con sede principale a Paternò, Netith è il Centro Servizi Digita-
li & Contact Center creato dalla necessità di dare una risposta ad
una vicenda particolare e delicata: 550 lavoratori rischiavano di
restare senza occupazione per la chiusura improvvisa di un’a-
zienda presente sul territorio.
Netith nasce nel 2017 dall’esperienza imprenditoriale della fami-
glia Di Bella che si mise in gioco per dare una speranza al tessuto
socio economico locale in
crisi, accogliendo profes-
sionisti del servizio clienti e
garantendo un’opportunità
ai giovani di tutto il territo-
rio. Oggi l’azienda siciliana è
una realtà consolidata di
17.000 mq. che ospita più di
500 postazioni di lavoro e
450 posti auto.
«Da sempre il nostro punto
di forza sono le persone»,
dice Franz Di Bella, Presi-
dente e ad di Netith. Dal
giorno zero abbiamo adot-
tato una visione aziendale
che restituisse il giusto va-
lore ai nostri dipendenti ed al nostro territorio. Dalle persone
alle persone, questo è il nostro motto. Ci occupiamo di curare il
servizio clienti per i nostri partner, tra gli altri Enel, Enel X e Su-
permoney, mettendo a disposizione di clienti e partner le nostre
abilità e competenze, con l’obiettivo di raggiungere risultati qua-
litativi e quantitativi». «In sintesi, riusciamo a rendere il servizio
assistenza un’opportunità per i clienti ai quali offriamo soluzioni
– prosegue Di Bella - e un ricavo per i partner che aumentano il
loro fatturato. Tutto ciò è possibile grazie a un team di collabora-
tori che mettono anima e cuore nel loro lavoro, aspetto che riten-
go importante dal punto di vista morale e professionale. Puntia-
mo alla realizzazione di progetti innovativi, come ad esempio “A-
rea Digitale”, attivato qualche anno fa». «L’obiettivo – conclude
Di Bella - è rendere le attività per i clienti sempre più digitalizzate
mantenendo l’aspetto più autentico delle relazioni umane».
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della zona
industriale di
Catania; nel
riquadro, il
presidente di
Confindustria
Catania,
Antonello
Biriaco


